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Opposizione all'avviso di intimazione di pagamento dei contributi omessi e 
iscritti a ruolo, termine perentorio 
 

  
 

All'opposizione all'avviso di intimazione di pagamento dei contributi omessi e iscritti a 
ruolo, si applica il termine perentorio di cinque giorni dalla notifica, di cui all'art. 617 

c.p.c. nel testo originario applicabile ratione temporis per l'opposizione agli atti 
esecutivi, la cui inosservanza comporta l'inammissibilità dell'opposizione, rilevabile 
d'ufficio, anche in sede di legittimità, a prescindere dalla tardiva costituzione del 

convenuto, inammissibilità che preclude ogni questione sulla irritualità della notifica 
della cartella di pagamento. 

 
  
 

NDR: in tal senso Cass. 27019/2008. 
 

  



 

 

 
Tribunale di Milano, sentenza del 8.10.2020 

 
  

 
…omissis… 
 

  
 

Con ricorso al Tribunale di Milano, quale Giudice del Lavoro, depositato in data 9 luglio 
2019 il ricorrente ha proposto opposizione avverso l'avviso di addebito numero 
3682011200215871 0000, con il quale gli veniva ingiunto il pagamento della 

complessiva somma di euro 2254,95 per contributi I.V.S. fissi e somme aggiuntive 
relativi agli anni 2010 e 2011. 

 
Il ricorrente ha eccepito l'inesistenza del diritto per l'intervenuta prescrizione e 
l'insussistenza dei presupposti per l'obbligazione contributiva. 

 
Con memoria in data 27 dicembre 2019 si è costituita in giudizio Agenzia delle Entrate 

Riscossione chiedendo di accertare e dichiarare l'inammissibilità della domanda per 
tardività dell'opposizione e nel merito il rigetto del ricorso in quanto infondato in fatto 

in diritto. 
 
Con memoria in data 12 agosto 2020 si è costituito in giudizio Inps chiedendo di 

dichiarare inammissibile il ricorso per tardività dell'opposizione e nel merito il rigetto 
dello stesso in quanto infondato in fatto e in diritto. 

 
La causa è stata discussa all'udienza del 17 settembre 2020 in quanto matura per la 
decisione senza necessità di attività istruttoria. 

 
Il ricorso non può essere accolto per le ragioni di seguito sinteticamente esposte. 

 
L'avviso di addebito in questa sede opposto è stato notificato in data 6 ottobre 2011 
per cui il ricorso risulta tardivo. 

 
Come noto ogni eccezione relativa a supposti vizi formali del titolo e della sua 

notificazione doveva essere svolta nel termine di 20 giorni dalla notifica dell'avviso ai 
sensi dell'art. 617 c.p.c., espressamente richiamato dall'art. 29, comma 2, del d.lgs. 
1999 n. 46 (cfr. Cass. Sez. lav., 2004 n. 21863; 2008 n. 18691). “All'opposizione 

all'avviso di intimazione di pagamento dei contributi omessi e iscritti a ruolo, si applica 
il termine perentorio di cinque giorni dalla notifica, di cui all'art. 617 c.p.c. nel testo 

originario applicabile ratione temporis per l'opposizione agli atti esecutivi, la cui 
inosservanza comporta l'inammissibilità dell'opposizione, rilevabile d'ufficio, anche in 
sede di legittimità, a prescindere dalla tardiva costituzione del convenuto, 

inammissibilità che preclude ogni questione sulla irritualità della notifica della cartella 
di pagamento” (cfr. Cassazione, sez. lav., 2008 n. 27019). 

 
Nel caso di specie non è stato rispettato neppure il termine di opposizione di 40 giorni 
cui all'art 24 del d.lgs 1999 n. 46, sicché la pretesa contributiva è divenuta 

inopponibile ed è precluso qualunque accertamento sul merito del debito contributivo 
di cui ai titoli non opposti tempestivamente. 

 
Infatti, è pacifico in giurisprudenza che il termine di quaranta giorni di cui all'art 24 
per contestare nel merito la pretesa contributiva è termine perentorio, né è di ostacolo 

il fatto che l'iscrizione a ruolo dei crediti previdenziali avvenga senza un preventivo 



 

 

accertamento giudiziale, atteso che l'ordinamento non ignora i titoli esecutivi ( come 
l'iscrizione a ruolo delle imposte) formati sulla base di un mero procedimento 

amministrativo dell'ente impositore (Cass 2007 n. 14692, 2009 n. 6767, 2008 n. 
6674, 2008 n. 10530 e 2008 n. 17978). In ordine al carattere perentorio del termine 

l'orientamento della giurisprudenza è assolutamente univoco: (cfr. da ultimo: 
Cassazione, sez. lav., 2009 n. 2835). 
 

Alla luce delle considerazioni che precedono il ricorso deve essere rigettato. Le spese 
di lite seguono la soccombenza e si liquidano secondo i parametri minimi di cui al DM 

55/2014 
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Il Tribunale di Milano, sezione lavoro, nella persona del giudice, dr. Francesca Capelli, 
definitivamente pronunziando nella causa R.G. n. 7023 2019 così provvede: rigetta il 

ricorso; condanna il ricorrente a rifondere a Inps le spese processuali, liquidate 
nell'importo di complessivi euro 500,00, oltre rimborso forfettario spese CPA e IVA, 

condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali in favore di Agenzia delle 
Entrate riscossione che liquida in euro 500,00 oltre rimborso spese processuali. Indica 
in 60 giorni il termine per il deposito della decisione. 
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